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Verona, il cadavere scoperto da una delle figlie 
L'assassino ha poi infierito sulla vittima 

vi ì a, 43 anni 
sgozzata in casa 
Sgozzata, tagliuzzata, denudata e infine seviziata con 
un'asta metallica. Vittima dell'ennesimo delittaccio ve­
ronese - familiare o maniacal-passionale? - una vedova 
di quarantatre anni, trovata morta dalla figlia.'Un'altra 
figlia se n'era andata da un anno, per vivere in una «co­
mune», ma pochi giorni fa aveva telefonato per chiede­
re l'appartamento. La mamma stava per andare a vive­
re con l'amico, un preside separato padre di sette figli. "•'-

• ' '-1- DAL NOSTRO INVIATO ' " • 

MICHBLK SARTORI 

• VERONA. La porta dell'apparta- ' 
mento, al terzo piano di un modesto " 
condominio, adesso è sigillata. Però i i 
(otograli hanno fatto in tempo, l'altra , 
notte, a catturare l'impressionante ' 
immagine dell'ennesimo delittaccio ' 
veronese: una lunga, doppia scia di ••, 
sangue che parte dall'ingresso, zig- r 
zaga lungo il corridoio tirato a spec­
chio, si perde in una camera. L'ha la- -
sciata il cadavere di Maria Vittoria Ar­
mando, quarantatreenne di San Bo­
nifacio, uccisa da qualcuno che do­
veva conoscere bene. Chi è entrato 
in casa l'ha-stordita, accoltellata, . 
sgozzata con un coltello da cucina., 
Poi ha trascinato il corpo sul pavi- ' 
mento e l'ha disteso sul letto, infie- -
rendo ulteriormente fino a infilare 
con rabbia nella vagina il manico ' 
metallico di una scopa. Cosi l'ha tro­
vata, alle otto dell'altra sera, la figlia 
diciannovenne Katia Montanaro, ap­
pena rientrata. • f̂  

La vittima era una donna tutta ca­
sa e lavoro; ma ancora graziosa e 
piena di vita, allegra, estroversa, 
espansiva: ogni tanto accompagna­
va la figlia a ballare nella discoteca 

, «Verona 2009». Lavorava da poco co­
me inserviente al reparto di fiosioki- ' 
nesiterapia dell'ospedale di San Bo- : 

nifacio. Prima, era stata a lungo bi-
della delle elementari e dipendente 
comunale. Il marito, agricoltore, era • 
deceduto due anni fa in un incidente 
motociclistico; comunque, erano se­
parati da tempo. Sempre due anni fa ' 
Maria Vittoria Armando, unendo i ' 
suoi risparmi a quelli delle due figlie • 
operaie, Katia e Cristina, aveva ac­
quistato l'appartamento, intestato a 
tutte e tre. Ma it suo progetto, attual­
mente, era di andarsene. Da una de­
cina d'anni aveva una relazione fissa 
con il professor Alessio Biasin, presi­
de delle scuole medie di Monteforte : 
d'Alpone ed ex segretario della De di 

Non vedenti 

Esami di Stato 
col sistema-
«Braille»" 
• ROMA. Il ministro dello Pubblica 
Istruzione, Rosa Russo Jervolino, ha 
disposto che dalla prossima sessione 
di esami di maturità 1994 per i candi­
dati non vedenti i testi dell'" prove 
scritte fomiti dal ministero siano re­
datti in scrittura «Braille». 

L'iniziativa - informa un comuni­
cato del ministero - in linea con l'ob­
bligo sancito nella legge 104/92 di 
porre in essere ogni intervento ido­
neo a garantire le pari opportunità a 
tutti gli utenti del servizio scolastico, 
costituisce una conferma della sensi­
bilità e della solidale attenzione che 
il ministero rivolge ai giovani in parti­
colari difficoltà». , ' ' • . . ' ' - - • ' . 

A tal fine, il ministro della Pubblica 
Istruzione ha inviato a tutti i provvedi­
tori agli studi una circolare con la 
quale si chiede di fornire alla segrete­
ria tecnica centrale degli ispettori , 
dati utili alla individuazione della 
presenza di candidati non vedenti in 
ciascun istituto e in ciascuna com­
missione di maturità, che opererà 
nella rispettiva provincia». , . . 

Fonti ministeriali informano che 
tecnici ed esperti stanno già lavoran­
do per predisporre tutti gii strumenti 
necessari per permettere agli studen­
ti non vedenti di poter sostenere age­
volmente le prove di esame. Qualche 
problema forse si proporrà per repe­
rire insegnanti esperti nel sistema 
«Braille». 

San Bonifacio. L'uomo, cinquanta-
cinquenne e padre di sette figii.'si era 
da poco separato a sua volta dalla '. 
moglie. Con Maria Vittoria stava co­
struendo un villino nella «bassa» ve­
ronese, a Santo Stefano di Zimelle; 
appena ultimato sarebbero andati a 
viverci assieme. Nel frattempo il pro­
fessore viveva fortunosamente nella 
«taverna», l'unica parte già compieta-

Maria Vittoria Armando 

ta della nuova casa, e spesso dormi­
va dalla compagna. 

E l'appartamento? Ci sarebbe ri­
masta Katia, ma forse sarebbe toma­
ia anche la ventiduenne Cristina, 
cruccio dichiarato della mamma. La 
ragazza, un anno fa. aveva lasciato il 
posto di sarta in una fabbrica di 
leans • la stessa dove lavora ancora 
la sorella • per andare a vivere prima 
in Puglia, in una specie di «comune», 
poi a Milano. Maria Vittoria l'aveva 
detto più volle alle amiche, temeva 
che 11 circolasse droga; si era preoc­
cupata quando Cristina era apparsa, 
con gli amici, nelle foto del servizio 
di un settimanale dedicato alla «gio­
ventù bruciata»; e non approvava af­

fatto il nuovo ragazzo della figlia, un 
ex tossicodipendente. Cristina, a sua 
volta, non si era quasi più fatta viva. 
Telefonava raramente, preferiva par­
lare con la sorella. Di recente aveva 
salutato anche la mamma, «sono a 
Milano ma sto per tornare in Puglia». 
Ma l'ultima chiamata - Maria Vittoria 
l'aveva confidato a Marisa, l'amica 
più vicina - è stata domenica sera, 
solo per chiedere a Katia: «Beh, 
quand'è che la mamma se ne va?» 
Scalpitava per tornare, col suo uo­
mo, nell'appartamento. I carabinieri 
la cercano da un giorno e mezzo, se 
non altro per avvisarla, non l'hanno 
ancora trovata. L'indagine non è del­
le più semplici, anche se non si al­
lontana molto dal giro delle parente­
le e delle amicizie più strette della vit- , 
tima: incluse quelle che potrebbero 
essere nate di recente in discoteca. .. 

Il preside è stato interrogato a lun­
go. L'altro pomeriggio, ha dichiarato, 
è andato a trovare l'amica «verso le 
diciotto». -Nessuno rispondeva al 
campanello, si è fatto aprire il porto­
ne da un condomino, è salito, h a , 
bussato inutilmente, è andato via. . 
Per il resto, ha un alibi. Anche il rac­
conto di Katia, la figlia più giovane, • 
viene verificalo accuratamente dai 
carabinieri. Avrebbe avuto un ap­
puntamento con la mamma, l'altro 
pomeriggio, alle 17.45. all'uscita dal 
lavoro. Non avendola trovata, sareb­
be rimasta con degli amici, rincasan­
do più tardi solo per scoprire il cada­
vere. Ma proprio alle 18 una vicina ' 
ha visto rincasare Maria Vittoria Ar­
mando, apparentemente ignara di 
tanti appuntamenti mancati. La si­
gnora si è cambiata d'abito, infilan­
do una tuta di felpa e le ciabatte. Po­
co dopo, qualcuno ha suonato alla . 
porta, o l'ha aperta con le chiavi. 
L'aggressione • secondo l'autopsia 
tra le 18.30 e le 20 - dev'essere stata 
silenziosa: • nessun coinquilino ha 
sentito rumori. Cinque coltellate, le 
due mortali alla gola, altre al torace 
ed alla schiena, contusioni in varie 
parti del corpo. Sul letto, l'ultimo cru­
dele gesto - di sfregio o per depista­
re? - dopo aver sfilato al cadavere slip 
e pantaloni, abbandonati qua e là 
per la casa. E un indumento buttato 
a copnre il volto. Gli investigatori 
hanno anche trovato un gran disor­
dine, cassetti aperti e rovistati. Ma a 
quanto pare non manca nulla, po­
trebbe essere un'altra maldestra 
messinscena. 

Falsi Sironi? Deciderà la Procura 
La polemica sulle opere firmate Slronl in mostra alla 
Galleria nazionale d'arte moderna di Roma è approdata In 
procura. Dopo la denuncia del critico d'arte Giancarlo 
tosimi, che sulle pagine dell'Espresso aveva dichiarato 
false almeno 50 tele esposte, ieri II sostituto procuratore 
Francesco Pesci ha acquisito II fascicolo Inviato da loslml 
e ha incaricato un gruppo di periti di esaminare le opere. 
Secondo il critico, parte del quadri sarebbe stata 
realizzata da Wllll Macchiati, l'autista di Slronl, più volte 
condannato come falsario. Il suo nome, se così fosse, si -
dovrebbe leggere sul retro delle tele. «Una delle prove del 
falso Slronl - ha detto loslml nella sua denuncia - è l'uso -
del colore. Lui usava il bianco di zinco, che dopo dieci-
vent'annl Ingiallisce. I quadri che ritengo non buoni hanno 
Invece un bianco luminosissimo, che è quello - -
recentemente usato dal falsari».. 

Domani a Milano al via le sfilate delle nuove collezioni autunno-inverno 

La moda si fa anche con «Cuore» 
E a sorpresa riappare la fodera 
Alle sfilate con Cuore. Ter et Bantine imbusta l'invito nel 
giornale di Serra, intitolato «Silvio eccoci». E anche l'an-
tiberlusconismo fa moda. Tese all'ironia e alla levità," 
iniziano domani le presentazioni di moda donna inver­
no 94/95. Dopo i baccanali dell'immagine anni 80, lo 
stile si intimizza, l'abito diventa un piacere personale. E 
la fodera torna protagonista. Ma negli show resta in ag­
guato la trovata crassa. Anzi suina.' : 

GIANLUCA 

• MILANO. Un invito con Cuore. 
Anzi, dentro una copia del settima­
nale diretto da Michele Serra. L'idea 
6 di Ter et Bantine, una delle tante 
case di moda che da domani sino a 
giovedì prossimo, presentano a Mila­
no l'abbigliamento femminile, au­
tunno inverno 94/95. 

Scopo della «busta satirica"? «Ri­
scoprire il tesoro della risate che 
sembra esaurito», spiega una nota 
acclusa all'invito. Non a caso, paral­
lelamente agli inviti nella copia di 
Cuore, in un contrappasso per antite­
si, ne sono stati spediti altri, dentro 
alla Gazzetta dello Sport: «giornale 
che tratta con serietà notizie delie-
quali si potrebbe anche ridere, lad­
dove. Cuore ride di argomenti seri». 

Nell'attesa di scoprire il messaggio 
della sfilata di Ter et Bantine, «pre­
messo» da tanta filosofia, le decine di 
inviti che si ammonticchiano nelle 
scrivanie degli addetti ai lavori fanno 

LO VETRO 
supporre che la ricerca di levità e iro­
nia sia generalizzata, come antidoto 
al «logorio deila vita moderna». 

Saranno angeli? 
«Pret a Mixer» una delle 370 case 

che espongono alla fiera ModaMila-
no. aperta da oggi in concomitanza 
con le sale sfilate di Milanocollczio-
ni. annuncia una moda «per chi ha i 
piedi per terra ma la testa sulle nuvo­
le». Dolce e Gabbana che sfilano do­
menica, portando in passerella Isa­
bella Rossellini, hanno addirittura 
stampato sul loro cartoncino due 
eteree fanciulle bianco vestite. Le 
creature sembrano baciarsi, se non 
fosse per le dita che una delle due 
|X>ne tra la sua bocca e quella dell'a­
mica. Ma guai a parlare di immagine 
saffica. «Sono due angeli- replicano 
gli stilisti e come tali non hanno ses­
so». 

In questo volo stilistico, tutto leso 

allo spiritualità, anche il prodotto an-
dr.* in passerella depurato dall'edo­
nismo degli anni 80. Armarli pensa ai 
vai jri veri: «a una donna libertaria e 
aggraziata che abbandona ogni ngi-
dita, per scivolare dal mattino alla se­
ra dentro capi minuti». Versace di­
chiara che la sua collezione «darà 
corpo all'ironia, rivisitando i classici, 
dal trencli al maglione di cashmere, 
con una nuova fantasia. Obiettivo- la­
sciare spazio alla libertà e perchè 
no? anche all'evasione». Dunque, 
dopo i baccanali dell'immagine, l'a­
bito si intimizza, diventando un pia­
cere personale, qu;isi onanista. Tan­
to basta a spiegare la riscoperta della 
fodera 

«All'anima dei capi» 
«All'anima dei capi» £ dedicata 

una speciale iniziativa che parte do­
mani in via della Spiga. L'elegante 
budello milanese sarà infatti -fodera­
to» con viscose fornite dalla Enka-Vi-
scosa e disegnate da oltre 20 stilisti, 
tra cui Chanel, Versace, Pendi e Kri-
zia. L'operazione, in collaborazione 
col mensile V'ogue Itaiia, sarà coro­
nata da uno studio del sociologo En­
rico Finzi per dimostrare come «la fo­
dera tomi protagonista per la poli-
sensualità del nuovo consumatore, 
teso a godere l'abito anche al tatto, 
con un piacere del tutto personale» 
Come Cusani, insomma. la moda 

sembrerebbe, orientata all'espiazio­
ne di ogni eccesso esteriore. Il condi­
zionale è d'obbligo, perché questa 
dichiarazione di intenti, confermata 
magari dal prodotto, è talvolta smen­
tita dalla cornice nella quale lo si 
presenta. Sono ancora troppi infatti 
gli happening con trovale crasse, che 
forse fanno notizia, ma sicuramente 
trasformano in un circo il niade in 
It.ily. . ' •' ' , • - ' • • 

Nella più chic delle ipolesi, si pun­
ta .id un parterre ad alta densità di 
Vip. E in questa manche si prean­
n u n c i o Robert De Niro da Armani,* 
un faccia .1 faccia tra la Satollino ve­
ra e quella di Avanzi-Tunnel in prima 
fila da Gabrielli, Anna Oxa da Versa­
ce. Fabio Testi da Mariella Burani. 
Zeffirelli da Trussardi. Carmen Liera 
Moravia da Chiara Boni. Aimone 
d'Aosta da Mila Schon, Vertonica La-
rio da Roteilo Cavalli. E chi più ne 
ha più ne metta. 

Ma questo il il minimo. Infatti, per 
quanto la moda italiana possa mo­
strare ben «altri nuinen». primi Ira tut-" 
li il saldo totale di 28900 miliardi cre­
sciuto del 25".. grazie all'impennala 
dell'export pari al •1S"... dalle immi­
nenti passerelle c'è da aspettarsi di 
tutto: anche la trovata «suina» di Naf-
N.il. BeiK'tlon francese che per il suo 
sbarco in Italia con 30 negozi presen­
terà la collezione in una chiesi» scon­
sacrata con 10 maialini da latte. Al­
l'anima della levità 
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E un infermiere è stato arrestato 
«Ha abusato di alcune pazienti» 

Rho nella bufera 
Noto chirurgo 
picchiato in ospedale 
Due episodi di violenza nell'arco di poche ore nell'o­
spedale di Rho, un centro alle porte di Milano. Un chi­
rurgo, Fabio Florianello, è stato aggredito e picchiato 
nella notte da alcuni sconosciuti con una mazza da ba­
seball. Si pensa a una vendetta anche se i contorni della 
vicenda sono tutti da chiarire. Poco tempo dopo un in­
fermiere, Armando Colombo, è finito in manette accu­
sato di aver abusato di alcune pazienti. 

ANDREA BAIOCCO 

• RHO (Milano). Due episodi di 
violenza nell'arco di poche ore all'o­
spedale di Rho, un popoloso centro 
alle porte di Milano. Un chirurgo, Fa­
bio Florianello, di 47 anni, è stato ag­
gredito e picchiato la notte scorsa da 
alcuni sconosciuti armati con una 
mazza da baseball, un agguato che 
al momento resta senza spiegazioni. 
Nella mattinata di len. un infermiere 
del reparto ortopedia dello stesso 
ospedale, • Armando Colombo, 48 
anni, è finito in manette perché ac­
cusato di aver abusato di alcune pa­
zienti: avrebbe «palpeggiate» le don­
ne approfittando del momento in cui 
erano intontite dalle medicine. 

Fabio Florianello. un'esperienza 
ventennale nel nosocomio, era stato 
chiamato nella norie per un interven­
to d'urgenza su una bambina. Alle 
due e un quarto il medico, finita l'o­
perazione, è sceso nel parcheggio 
intemo dell'ospedale dove aveva la­
sciato l'auto. All'improvviso, dal buio 
sono sbucati i suoi aggressori che lo ' 
hanno preso alle spalle, bloccando­
lo. Quindi lo hanno picchiato, prima 
con calci e pugni, poi usando anche 
una mazza da baseball. Florianello è 
caduto a terra, loro hanno continua­
to a colpirlo. Alla fine, sono fuggiti. 

Il chirurgo è stato soccorso da al­
cuni infermieri che lo hanno visto 
steso a terra nel parcheggio. Portato 
immediatamente al pronto soccorso 
con tre costole fratturate, un trauma 
cranico e diverse contusioni su tutto 
il corpo, è finito prima in rianimazio­
ne poi in chirurgia d'urgenza. La prò- -
gnosi è rimasta riservata fino al po­
meriggio, quando è stata per fortuna 
sciolta. La vittima, che fino a ieri mat­
tina non riusciva a parlare ed ha an­
che ricevuto, in un comunicato, la 
solidarietà di tutto il personale del 
nosocomio, è stato interrogato dai 
carabinieri di Rho. Sui motivi dell'ag­

guato si formulano per ora solo ipo­
tesi che vanno dalla ritorsione matu­
rata nell'ambiente di lavoro alla ven­
detta dei parenti di qualche paziente, 
magan morto sotto i fem del chiuntr-
go, anche se nell'ospedale non si 
rammentano episodi di tale natura 
che lo abbiano di recente coinvolto. 
«Non sappiamo come spiegare una 
cosa simile - dice il vicedirettore sani­
tario Nunzio Buccino, molto impres­
sionato - È un decano del nostro 
ospedale, siamo sgomenti e anche 
preoccupati perché è stata un'ag­
gressione premeditata». 

Come se non bastasse, icn sull'o­
spedale di Rho é caduta un'altra pe­
sante tegola- Armando Colombo. un 
infermiere del reparto ortopedia, con 
un'espenenza ventennale alle spalle, 
sposato e con due figli, è stato arre­
stato dai carabinieri per atti di libidi­
ne. L'uomo, secondo le accuse for­
mulate dalla Procura di Milano, 
avrebbe «palpeggiato» alcune pa­
zienti ricoverate nel suo reparto 
mentre queste erano intontite dagli 
antidolorifici. L'indagine è partita da 
quanto denunciato nel settembre 
scorso alla direzione sanitaria del 
nosocomio da una giovane di venti-
sei anni, vittima delle «attenzioni» di 
Colombo, il direttore sanitano Erme­
negildo Maltagliati aveva poi girato la 
denuncia ai carabinieri che sono ar-
nvati all'infermiere, il quale era già 
stato sospeso dal servizio. 

Maltagliati ha precisato che gli epi­
sodi accertati finora dagli inquirenti 
sono tre: quello di settembre, uno del 
1991 e un altro di quindici anni fa. 
nel 1979. Anche un medico dello 
stesso reparto di ortopedia è stato so­
speso per due mesi: «Questi - spiega 
Maltagliati - era a conoscenza dell'e­
pisodio del '91. ma ha convinto la vit­
tima a non sporgere denuncia per 
non coinvolgere l'ospedale. Credo 
che abbia agito in buona fede». 

Pentito accusa Lido Gelli 

«Chiese ad Andreotti 
di aggiustare un processo 
contro i boss Modeo» 
• BOLOGNA. Gelli e Andreotti, in 
coppia, nella storia dell'«aggiusta-
rnento» di un processo e per «scam­
bio» di voti. Lo racconta il pentito di * 
Taranto Marino Pulito che. per la pri­
ma volta, ha fatto la propria confes­
sione in un'aula di giustizia. Che co­
sa ha detto Pulito? Ha spiegato che, 
nel 1991, Licio Gelli stava per candi­
darsi (e la cosa è risaputa; nella «Le­
ga meridionale» e aveva bisogno di 
voti. Furono i boss Modeo, esponenti 
di spicco della «Sacra Corona unita», 
a chiedere allo stesso Pulito di con­
tattare ie persone giuste per ottenere 
la revisione di un preocesso. Quello 
contro gli stessi Modeo, condannati 
a 22 anni di reclusione per l'omicidio 
di un certo Maratta. Marino Pulito 
cercò subito il contatto giusto e lo 
trovò nel giornalista di Taranto Vin­
cenzo Serraino, anche lui iscritto alla 
«Lega meridionale». , 

Un primo incontro ebbe luogo in 
un albergo romano e Licio Gelli -
sempre secondo il pentito - chiese 
se il «gruppo» era in grado di garantir­
gli -1 mila voti. Avuta una promessa 
specifica, il venerabile chiede una 
memoria scritta sul processo da «ma­
novrare». Ad un certo momento, pe­
rò, si scopre che il processo non di-
lentìe dai giudici della Cassazione, 
ma da quelli di Lecce. Nuovo incon­
tro con Gelli. nel solito albergo roma­
no. A questo punto sarebbe entrato 
in scena - sempre secondo Marino 
Pulito - Giulio Andreotti. Gelli, infatti. 

dall'albergo avrebbe chiamato l'im­
portante uomo politico. Sarebbero 
stati presenti, a quella chiamata, il 
giornalista Serraino, lo stesso Pulito e 
il boss di Taunanova Salvatore Sigil­
lo, «rispettalo e stimato da tutti gli al-
tn boss della Calabria». Gelli sarebbe 
stato sentito eh iamare al telefono do­
po aver detto: «Ora lo chiamo subi­
to». Poi. il resto: «Ciao Giulio senti un 
po'...» e di seguito la spiegazione di 
tutta la faccenda. Riattaccato il tele­
fono il «venerabile» avrebbe spiegalo 
che tutto sarebbe stato aggiustalo 
pervia politica». 

Il raccopnto è stato fatto da Man­
no Pulito, nell'aula bunker del carce­
re bolognese della Dozza. dove è in 
corso il processo di Palmi per armi, 
droga e politica, istruito da Agostino 
Cordova contro 126 imputati, tra i 
quali, appunto, lo stesso Pulito e Gel-
li che è accusato di associazione di 
stampo mafioso. Il pm Piero Gaeia 
ha chiesto ultenor.chianmenti e Puli­
to ha risposto: «E normale dottore. 
Avremmo dovuto avere un terzo ap­
puntamento con Celli ad Arezzo, ma 
poi non se ne fece più niente perchè 
io, in seguito ad una serie di intercet­
tazioni ambientali venni arrestato». 
Finirono in carcere anche i fratelli 
Modeo con il loro braccio destro. An­
che costui, ai giudici, aveva fatto lo 
stesso racconto di Pulito. Non si sa 
ancora se i giudici del processo dedi-
cederanno di ascoltare, in aula. Gelli 
e lo stesso Andreotti. 


